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Un ricordo di Giovanni Ranocchi

Era il 2018 e la nostra rivista pensò di intervistare alcuni uomini chiave delle imprese 
che si occupano di programmi gestionali per commercialisti, in vista della allora immi-
nente novità rappresentata dalla fatturazione elettronica.

Ne interpellammo varie. Alcune non ci risposero affatto, altre ci fecero parlare per 
telefono con il direttore commerciale. In qualche caso accadde, inaspettatamente, 
che società anche di dimensioni importanti ci ricevettero in persona del numero uno, 
presidente o amministratore delegato che egli fosse.

L’incontro con Giovanni Ranocchi fu per me particolarmente significativo. Avevo da-
vanti a me l’uomo che aveva fondato nel 1979 la Teamsystem, vero e proprio colosso 
del settore e che a settant’anni circa si era rimesso in gioco con una nuova azienda 
che oggi porta il suo nome.

Mi raccontò degli inizi da venditore di macchine 
da scrivere, dei corsi di formazione a Firenze per 
l’Olivetti, dei primi computer da tavolo. Mi dis-
se di come, crescendo l’azienda, avesse bisogno 
di collaboratori di livello e, non potendoli allora 
pagare, li inserisse in società, arrivando ad avere 
una quota di minoranza lui stesso.

Parlammo a lungo e si dimostrò una persona af-
fabile, concreta, di grande carisma. Nel periodo 
successivo, quando mi sono rivolto a lui per que-
stioni di lavoro (alla fine riuscì a vendermi il suo 
gestionale….) è stato sempre presente. Se c’era 
un problema e glielo segnalavo magari non ri-
spondeva specificamente alla mail, ma ogni volta, 
magicamente, il problema si risolveva.

L’ultimo numero de “Il Tributo” (quello uscito ai 
primi di marzo) mi sembrava particolarmente ben 

riuscito. Dopo un po’ di tempo che non gli scrivevo gliel’ho inviato. Mi sarei aspettato 
una risposta alla mail ma questa risposta non è arrivata. Qualche giorno dopo una co-
municazione aziendale informava che Giovanni Ranocchi  ci aveva purtroppo lasciato.

A lui vanno il nostro ricordo e la nostra personale stima.

          Luca Mariotti
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Il Punto

Io accuso l'Europa
di Valerio Malvezzi**

(Questo testo, che scrissi tre anni fa, a seguito dei recenti drammatici avvenimenti del 
Coronavirus e della inaccettabie risposta odierna dell’Unione Europea, che si prende 
ulteriori quindici giorni per rispondere al dramma urgente delle famiglie, è liberamen-
te sottoscrivibile da qualsiasi cittadino italiano).

Io sottoscritto, privato cittadino di libero pensiero, nato in Stato libero e condotto a for-
za in Unione Europea, nel sessantesimo anniversario della firma dei Trattati di Roma, 
Accuso chi ha costruito questo modello d’Europa di essere stato mosso da pensieri di gran-
dezza e non di fratellanza, di dominazione e non di cooperazione tra i popoli, con lo stesso 
disegno di dominio che caratterizzò l’uso di monete antiche all’epoca dell’Impero Romano o 
più tardi del Sacro Romano impero, senza comprendere l’evoluzione storica, sociale e cultu-
rale dei popoli.

Accuso i Capi di Stato e di Governo degli ultimi decenni di aver tradito lo spirito dei Padri 
fondatori, usando consapevolmente a fini personali e di carriera privata i valori ispiratori di 
comunità e fratellanza.

Accuso chi volle far nascere l’Euro di averci ingannati, millantando un bene comune e dichia-
rando di voler creare una casa comune quando in realtà si voleva evitare semplicemente che 
una casa fosse più grandiosa di un’altra: la Germania della Francia.

Accuso i governanti Francesi dell’epoca, Mitterand a Parigi e Delors a Bruxelles, di aver con-
giurato per il folle terrore che la Germania, in vista della sua riunificazione dopo il crollo 
dell’Unione Sovietica, diventasse nuovamente più grande e potente della Francia stessa.

Accuso la Germania dell’epoca di aver ricattato i congiurati, e di aver imposto alla base 
dell’accordo tra Kohl e Mitterand un processo di deindustrializzazione dell’Italia, che come 
potenza industriale faceva allora ombra alla Germania.

Accuso la Germania di aver accettato la moneta senza Stato denominata Euro ma di aver im-

Vai al Sommario

** Professore a Contratto di Comunicazione Finanziaria, Collegio Griziotti, Università di Pavia, e professore di 

Corporate Strategy and Governance, Università Link Campus di Roma, partner e docente Masterbank ©.
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posto in cambio un modello di fatto incentrato sul marco tedesco.

Accuso la Germania di aver richiesto e ottenuto una Banca Centrale Europea indipendente e 
non controllabile dalla politica, creando le premesse storiche affinché i cittadini della futura 
Europa fossero schiavi dei banchieri privati.

Accuso la Germania di aver imposto regole asimmetriche tra creditori e debitori, imponendo 
il rigore solo per questi ultimi.

Accuso la Germania di aver imposto la sede della Banca Centrale Europea non a caso sul pro-
prio territorio, a Francoforte.

Accuso l’Europa e non l’Euro, poiché se un cane entra nel nostro salotto con le zampe spor-
che di fango sporcando il tappeto non è razionale prendersela con il tappeto.

Accuso l’Europa di aver volontariamente costruito un lager finanziario, nel quale milioni di 
persone sono state rinchiuse, sorvegliate da pochi guardiani cui è stata consentita un’esi-
stenza di privilegiati, nell’interesse dei padroni del lager.

Accuso tutti i Governi e governanti italiani dell’epoca di avere capito benissimo quali fossero 
le conseguenze di tali accordi, ma di aver taciuto la verità al popolo in cambio di propri van-
taggi e carriere personali.

Accuso questi uomini di averci ingannato, poiché nessuno spirito di fratellanza tra i popoli 
è stato mai attuato nemmeno in epoche recenti, in campo sostanziale, economico, a partire 
dagli Eurobond e dalla mutualizzazione del debito.

Accuso la classe politica italiana passata e recente, che si è svenduta ai banchieri privati, di 
non aver mai creato una Europa Unita ma solo una unione di monete, chiamata Euro.

Io li accuso di non averci portato alcun benessere promesso, ma solo un aumento dello squi-
librio, creando benessere per pochi e malessere per molti.

Accuso coloro che usano la parola “populismo”, per svilire con tale termine denigratorio le 
umanitarie ragioni di protesta e di indignazione di coloro che intendono dar voce al popolo 
oppresso dalla fame e dall’ingiustizia sociale.

Accuso i perbenisti che fanno uso di tale parola, per zittire financo il lamentoso piangere del 
popolo che soffre, dei giovani che devono emigrare, degli adulti cui è precluso ogni rientro 
nel mondo del lavoro e degli anziani che non hanno soldi per curarsi o che devono andare a 
cercare il cibo nei cassonetti delle città.

Accuso tutti coloro che, in virtù della loro posizione privilegiata dovuta a ragioni sociali, po-
litiche o religiose, non soffrendo dei problemi della povera gente e non avendo il problema 
del pane sulla propria tavola, giudicano dal loro pulpito come “populista” il pensiero di chi 
vuol dar voce al popolo oppresso.

Accuso tutti gli economisti dell’epoca che tacquero, ben sapendo che una moneta unica 
bloccata in un sistema di cambi fissi avrebbe chiaramente finito per danneggiare in modo 
gravissimo Paesi come l’Italia, a vantaggio di Paesi come la Germania.
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Accuso di non aver creato affatto una Europa unita, poiché nulla è mai stato fatto concreta-
mente per avere una politica estera comune, una comune difesa dei nostri territori da piani-
ficate invasioni di altri popoli, una politica economica comune, una politica fiscale comune, 
una politica del lavoro comune.

Accuso i politici che ancora promettono tali cose di voler ingannare la povera gente, poiché 
in questo anniversario quelle promesse, non da ieri ma da sessant’anni, non vengono man-
tenute.

Accuso i sedicenti europeisti di non aver mantenuto da sessant’anni e di non poter mante-
nere in futuro quelle promesse per questioni fondative, poiché la struttura stessa della casa 
Europea non è democratica, cioè non può rispettare, per le stesse regole che essa si è data, 
il volere del popolo.

Accuso coloro che si dichiarano europeisti di essere i più grandi antidemocratici della sto-
ria, poiché si tratta di un caso più unico che raro di Istituzione apparentemente comune nel 
quale mancano, per atto fondativo, le più elementari funzioni di un Parlamento e tutta la 
gestione è demandata alla Commissione, che di fatto esercita il proprio potere assoluto in 
disprezzo e spregio della democratica volontà popolare.

Accuso coloro che vogliono proseguire con questa idea di Europa elitaria, bancaria, plutocra-
tica e antidemocratica di non aver capito che il dominio del dollaro sul mondo è finito con il 
gold standard nel 1971 e che quello dell’euro è nato morto, mentre si affaccia all’orizzonte 
un potere in oriente che, accumulando riserve auree, si prepara a disegnare uno Yuan stan-
dard.

Accuso tutti coloro che in occasione di questo anniversario continuano a parlare con parole 
vuote di aver ingannato noi che eravamo giovani e che credemmo in buona fede a quelle 
parole e i nuovi giovani che ancora ingenuamente sperano che le parole possano essere più 
importanti dei fatti.

Accuso il grande inganno di aver spacciato gli effetti con le cause, di aver raccontato alla 
gente di essere da tanti anni in una presunta “crisi” e non, come è invece, in un cambiamento 
pianificato e deliberato di sistema economico.

Accuso gli ideatori di quel piano di aver volutamente spostato la ricchezza del mondo dalle 
mani dei molti alle mani dei pochi, usando una moneta come strumento di riallocazione vio-
lenta delle risorse, ridistribuendo, insieme alla ricchezza, la libertà.

Accuso tutti coloro che usano la retorica per nascondere quei fatti indiscutibili, e cioè la 
nuova povertà, la distruzione della classe media e il disegno pianificato e deliberato di cam-
biamento di sistema economico.

Accuso l’Euro di essere lo strumento al servizio di ben precise politiche economiche in mate-
ria di controllo di inflazione, di deregolamentazione borsistica, di deregolamentazione valu-
taria, di scelte fiscali che colpiscono i redditi bassi e non i grandi patrimoni, di liberalizzazio-
ne delle frontiere per gli interessi del grande capitale.

Accuso l’Euro di essere stato lo strumento di questo disegno di Europa per attuare, in ambito 
economico, i due fondamentali piani del liberismo in economia e della globalizzazione come 
strategia geopolitica, nel più alto obiettivo di un cambiamento sociale ai fini della iniqua e 
inesorabile concentrazione della ricchezza.
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Accuso i politici, i religiosi, i giornalisti, gli opinionisti e gli intellettuali a vario titolo espres-
sione di una classe dirigente che, in cambio del mantenimento del proprio status di privile-
giati, soffocano il lamento del popolo vessato da tale piano di schiavitù con vuote accuse di 
egoismo, come se fosse egoista il naturale istinto di sopravvivenza degli oppressi.

Accuso tutti coloro che continuano a parlare di Europa unita di non tener in alcun conto il 
vero valore di un popolo, che da tempi millenari non risiede nel solo potere della moneta che 
lo rappresenta, ma nel combinato disposto del valore della moneta e del valore della morale.

In conclusione, nel sessantesimo anniversario della sua nascita, io accuso questa Europa di 
non esistere, poiché non ha morale.
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Ho sospeso o ridotto la mia attività. A 
quale Cassa Integrazione posso avere 
accesso? 

Secondo la normativa previgente la Cassa 
Integrazione Guadagni è di tre tipi: 

 3 Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 
(CIGO) / Fondo Integrazione Salaria-
le (FIS) previsti per tutte le principali 
aziende del comparto industriale, pos-
sono essere richiesti al verificarsi di si-
tuazioni aziendali dovute a eventi tran-
sitori e non imputabili all’imprenditore 
o ai lavoratori, ovvero determinati da 
situazioni temporanee di mercato; 

 3 Cassa Integrazione Guadagni Straor-
dinaria (CIGS), prevista per le restan-
ti aziende del comparto industriale 
(aziende con più di 15 dipendenti) e per 
il settore commercio (aziende con più 
di 50 dipendenti), viene utilizzata per 
far fronte a eventi aziendali strutturali 
che comunque non compromettano la 
continuazione dell’attività aziendale

 3 Cassa Integrazione Guadagni in De-
roga (CIGD), prevista, con taluni limi-
ti dimensionali, di norma per tutte le 
imprese di qualunque settore che non 
possono accedere alla CIGO, esclusi gli 

Approfondimento

Decreto Cura Italia: FAQ 

Il Paese è ancora in attesa di svariate circolari e interpretazioni 
attuative, da parte dell’Agenzia delle entrate e dell’INPS, relativa-
mente alle principali disposizioni inserite nel Decreto Cura Italia (di 
seguito, il Decreto). Nel frattempo, considerati i principali quesiti 
che giungono al riguardo, si ritiene utile pubblicare le risposte alle 
FAQ sui principali argomenti. 

Vai al Sommario

di Paolo Soro
Dottore Commercialista

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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studi professionali. 

Relativamente alla CIGO, il Decreto preve-
de: 

I datori di lavoro che (nel 2020) sospendono 
o riducono l’attività lavorativa per eventi ri-
conducibili al Coronavirus possono presen-
tare domanda di CIGO (causale “emergenza 
COVID-19”); sono esonerati dall’osservanza 
dell’ordinario procedimento di informazio-
ne e consultazione sindacale, fermo restan-
do l’esame congiunto da svolgersi anche in 
via telematica entro 3 giorni dalla richiesta; 
il periodo massimo è pari a 9 settimane; 
l’indennità è pari all’80% della retribuzione; 
è previsto un tetto massimo in funzione dei 
fondi disponibili. 

Relativamente alla CIGS, il Decreto pre-
vede: 

Le aziende che hanno già in corso un tratta-
mento di CIGS possono presentare doman-
da di CIGO per un periodo non superiore a 
9 settimane; l’indennità è pari all’80% della 
retribuzione; è previsto un tetto massimo in 
funzione dei fondi disponibili. 

Relativamente alla CIGD, il Decreto 
prevede: 

Tutti i datori di lavoro, inclusi studi pro-
fessionali ed enti, che non possono avere 
diritto alla CIGO o alla CIGS, possono ac-
cedere alla CIGD (anche se hanno un solo 
dipendente); sono esclusi solo i datori di la-
voro domestici. Prima di poter presentare 
la domanda, è necessaria l’esistenza di un 
accordo quadro locale: le Regioni e Provin-
ce autonome devono infatti aver stipulato 
preventivamente tale accordo (anche in 
via telematica). I trattamenti sono richiesti 
alla regione/provincia di appartenenza (nel 
caso di sedi in 5 o più regioni, direttamen-
te al Ministero), per la durata della sospen-
sione/riduzione del lavoro e comunque per 
un periodo non superiore a 9 settimane; le 
indennità sono concesse con decreto delle 

regioni/province, da trasmettere all’INPS in 
modalità telematica entro 48 ore dall’ado-
zione, unitamente alla lista dei beneficiari. 
Spetta poi all’INPS erogare le prestazioni 
(previa verifica dei fondi disponibili) con la 
modalità di pagamento diretto. Possono fru-
ire della CIGD i dipendenti (dirigenti esclusi) 
che risultavano in forza al 23 febbraio 2020. 
La scelta sui dipendenti per i quali chiedere 
la CIGD deve rispettare criteri di equità. 

Io ho deciso di chiudere definitivamen-
te l’attività. Posso licenziare i dipen-
denti e chiudere? 

No! Il decreto vieta di procedere a licenzia-
menti per giustificato motivo oggettivo (sia 
individuali che collettivi) nel periodo che 
va dal 23 febbraio 2020 al 16 maggio 2020. 
È altresì vietato procedere a licenziamenti 
per giusta causa nell’ipotesi di assenza dal 
lavoro dovuta alla necessità di assistere 
persone conviventi con disabilità, purché 
sia preventivamente comunicata e motivata 
tale situazione. 

Un mio dipendente mi ha comunicato di 
essere in isolamento fiduciario. Come 
lo devo retribuire? 

Il periodo trascorso in quarantena con sor-
veglianza attiva o in permanenza domici-
liare fiduciaria con sorveglianza attiva dai 
lavoratori del settore privato, è equiparato 
a malattia ai fini del trattamento economi-
co previsto dalla normativa di riferimento 
e non è computabile ai fini del periodo di 
comporto. Il medico curante redige il certi-
ficato di malattia con gli estremi del provve-
dimento che ha dato origine alla quarantena 
con sorveglianza attiva o alla permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza atti-
va. Attenzione: l’auto-isolamento fiduciario 
per scelta propria (ossia, senza sorveglianza 
attiva) non è contemplato dal Decreto. 

Sono un lavoratore autonomo iscritto 
alla Gestione Separata; ho un figlio di 
11 anni. Posso usufruire del congedo 
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